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Sforza (Confedilizia): "I Consorzi di Bonifica stiano al
loro posto"

SFORZA FOGLIANI (CONFEDILIZIA): i
Consorzi di Bonifica stiano al loro posto - La
nota stampa Il Presidente del Centro Studi
Confedilizia ha così dichiarato: "L' Anbi solleva
nuove preoccupazioni, sottolineando che la
siccità di più di 10 anni fa è costata 2 miliardi
di euro all' agricoltura ed invocando quindi, in
sostanza stanziamenti. Il fatto però che l' Anbi
si sia cambiata nome chiamandosi non più
Associazione Nazionale Bonifiche m a
Associazione Nazionale C o n s o r z i  p e r  l a
gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue non autorizza la stessa ad
occuparsi di temi di cui già si occupano le
autori tà del lo stato. Al proposito non si
possono allegramente confondere i Consorzi
di Bonifica con i Consorzi Irrigui, pagati i primi
da una fiscalità coatta generalizzata ed i
secondi dagli utenti di acqua irrigua. La
d i v i s i o n e  d e l l e  c o m p e t e n z e  e  d e l l e
incombenze è preliminare al buon governo di
ogni risorsa ed è il presupposto indispensabile
perché si operi veramente a beneficio della
collettività, nelle sue diverse espressioni".
Leggi anche Po, nel piacentino portata vicina
ai minimi "In crisi sistema idrico Pianura
Padana"
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Incontro Arriva il piano strategico triennale per
gestire la risorsa acqua nel bacino del Po
Berselli, segretario dell' Autorità distrettuale: «Fra i progetti che stiamo valutando c' è
anche l' invaso di Vetto» Prandini, presidente Coldiretti: «L' agroalimentare di qualità ha
necessità di avere risorse idriche disponibili» Presidente Upi Sassi: «Auspichiamo
confronto sulla diga di Armorano»

GIAN LUCA ZURLINI Un piano strategico
triennale di gestione delle acque in tutto l'
immenso distretto del Po che parte da quest'
anno è arriva sino a fine 2021. È stato questo l'
argomento dell' incontro che ha visto ieri riuniti
a  P a l a z z o  S o r a g n a  t u t t i  i  c o s i d d e t t i
stakeholder, vale a dire enti e istituzioni
interessate al problema, organizzato dall'
autorità di bacino distrettuale del fiume Po in
collaborazione con il progetto Creiamo Pa
L6Wp1.
PIANIFICAZIONE STRATEGICA Meuccio
Berselli, segretario generale dell' Autorità
distrettuale ha parlato, in apertura dei lavori, di
«una pianificazione strategica che ha come
obiettivo quello di trovare soluzioni veloci per
far fronte alle sempre più ricorrenti crisi idriche
provocate dai cambiamenti climatici». Una
pianificazione resa possibile dai nu In apertura
de i  l avo r i  ha  pa r la to  Anna l i sa  Sass i ,
presidente delll' Upi che ha rilanciato l' idea
del la  creaz ione d i  un bac ino idr ico ad
Armorano.
«Parma e il suo territorio per motivi storici e
geografici, sono da sempre un' eccellenza
nella tutela del bacino del Po». E proprio per le
sempre più frequenti crisi idriche «è palese la
necessità di interventi per gestire e mantenere
la r isorsa acqua. Per questo vorremmo
illustrare il progetto che anniamo predisposto di una diga ad Armorano che risolverebbe sia il tema
della sicurezza idrica che quello della riserva d' acqua e ne auspichiamo l' approfondimento».
meri della «nuova» autorità che «coinvolge 8 regioni, 20 milioni di abitanti, 3.300 comuni e 90mila
chilometri quadrati di un territorio dove si produce oltre il 40% del Pil nazionale».
Tre i punti principali: «Sono il piano gestione alluvioni, quel lo di gestione delle acque e infine della crisi
idrica che ormai è un dato ricorrente».
L' INVASO DI VETTO Berselli ha rilanciato tra l' altro «l' ipotesi dell' invaso di Vetto, per il quale abbiamo
in corso uno studio per capirne dimensioni e struttura possibili, ma anche su altri fronti si deve lavorare,
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a partire dal sistema dei canali irrigui e della dispersione dell' acqua».
AGRICOLTURA E CONSORZI Luca Imberti, portavoce del «Manifesto per il Po», ha ricordato l'
importanza di uno «strumento che aggrega importanti realtà associative», mentre Gabriella Scanu,
coordinatrice al ministero per l' Ambiente dell' osservatorio sui contratti di fiume ha ricordato che «sono
utili per migliorare la gestione degli strumenti dal basso». Deciso l' intervento di Ettore Prandini,
presidente nazionale di Coldiretti: «L' agricoltura non spreca l' acqua che usa, ma la restituisce al
territorio, spesso più pulita di quanto non l' abbia ricevuta. Per fare cibo di qualità - ha proseguito - il
settore agroalimentare, che è un' eccellenza dell' Italia ha bi sogno di acqua in quantità. E per questo
occorre un piano per nuovi invasi in tempi rapidi». Luigi Mille, direttore dell' Aipo, ha ricordato che «i 18
milioni annui di cui disponiamo per la manutenzione ordinaria dei corsi d' acqua li utilizzamo con
razionalità, e abbiamo un confronto aperto per realizzare nuove casse di laminazione contro le piene».
Francesco Vincenzi, presidente nazionale Anbi (Associazione nazionale consorzi di bonifica), ha
ricordato «l' importanza del lavoro dei consorzi sul territorio per salvaguardare la risorsa acqua».
L' incontro è stato concluso dal sottosegretario alla presidenza del Consiglio Guido Guide si «uomo nato
sul Po che vi dice che ora si è giunti al bivio: o marciamo uniti per valorizzare il potenziale del Po,
oppure si perderanno opportunità importanti. E questo piano va nella giusta direzione».
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2019 GIÀ SICCITOSO, PRIMO VERTICE FRA ENTI
ALLA BONIFICA PARMENSE

Tavolo di coordinamento con Provincia e
Università di Parma per potenziare l' azione
corale sul territorio e valorizzare la fase
operativa di raccolta delle acque alla vigilia di
u n a  s t a g i o n e  c h e  s i  p r e s e n t a  g i à
particolarmente difficile per le imprese agricole
Parma (PR), 6 Marzo 2019 - Un inverno
sostanzialmente pr ivo di  precipi tazioni
consistenti e un improvviso innalzamento delle
temperature offrono un panorama sul la
prossima stagione irrigua non certo agevole
da affrontare per le imprese agricole del nostro
territorio: l' acqua caduta a Febbraio è stata
completamente riassorbita e le prime colture
già sembrano faticare proprio per la parziale
carenza di risorsa idrica. È proprio per questo
che il Tavolo di coordinamento sulla siccità
guidato dal Consorzio della Bonifica Parmense
- insieme a Provincia di Parma e Università
degli Studi di Parma - ha riunito nei giorni
scorsi i suoi esperti. Dopo aver analizzato le
tematiche generali sopracitate l' incontro ha
focalizzato l ' attenzione sulle possibil i e
praticabili azioni potenziamento della raccolta
del la r isorsa idr ica per f inal i tà i r r igue.
Dapprima si è provveduto al censimento
mirato delle infrastrutture vocate a questo tipo
di utilizzo, alla mappatura del territorio con
monitoraggio delle aree di maggiore inefficienza (bacinizzazione delle ex-cave oasi naturalistica
Cronovilla; implementazione delle portate dei pozzi Tortiano e Torrano). Nel quadro generale del
"climate change" , rappresentato nella fattispecie dalla scarsità di precipitazioni che colpisce il territorio
ed in modalità quasi endemica proprio le aree padane dall' Appennino al Po, gli enti coinvolti -
consapevoli che il protrarsi di questa situazione potrebbe determinare un significativo calo delle
produzioni agroalimentari del parmense con conseguente danno economico soprattutto per i mercati di
pomodoro e foraggio per Parmigiano Reggiano - offrono ancora una volta il loro contributo con finalità di
tradurre fattivamente nei prossimi mesi le necessarie progettualità volte al contrasto degli effetti dello
stress idrico. Il tavolo ha visto, tra gli argomenti all' ordine del giorno, anche gli interventi di ricarica della
falda; il miglioramento della qualità delle acque dei depuratori; e un approfondimento sulle modalità
efficienti d' irrigazione per aspersione e scorrimento: possibile trasformazione delle casse di espansione
dei torrenti Enza (sul quale è stata anche dedicata una sessione a parte in merito al fabbisogno irriguo
del suo territorio), Parma e Baganza in serbatoi ad uso plurimo. Discussi anche i dati sulle siccità
storiche e sulle proiezioni a scala locale determinate dal cambiamento climatico, oltre alla valutazione
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delle risorse idriche stesse e ai progetti in cantiere (tra cui il depuratore Monticelli). Spazio per una
ulteriore sessione sulla servitù di allagamento, sul progetto "Faldanet" dei laboratori di ricerca
agronomica del CER - Canale Emiliano Romagnolo e sulla realizzazione dei nuovi invasi di Medesano e
Noceto. Particolarmente apprezzato l' intervento sulla gestione dell' acqua di Sergio Vallesi -
collaboratore di importanti atenei e centri ricerca inglesi - che ha trattato i molteplici temi della
valorizzazione dei metodi di raccolta e conservazione naturali della risorsa idrica. Proprio il direttore
generale del Consorzio Fabrizio Useri - coordinatore del Tavolo - si è soffermato sull' importanza dell'
intervento di Vallesi che determina una diversa visione di lettura del territorio, agevolando il compito di
riconoscere e potenziare sistemi naturali di stoccaggio e irrigazione (ecostrutture) integrate alle
infrastrutture esistenti e programmate, utilizzando soluzioni basate sulla natura (Nature-based
Solutions, NbS), per individuare le aree di maggiore inefficienza e opportunità di intervento mediante
particolari tecniche di mappatura.
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DESTINAZIONE PO: STAMATTINA PRESENTATO
IL PIANO STRATEGICO DALL'AUTORITÀ
DISTRETTO DEL FIUME PO - GALLERY

Destinazione Po: l' autorità di distretto ha
presentato stamattina il piano strategico per la
difesa e lo sviluppo del territorio nell' area del
grande fiume. ( Foto di Francesca Bocchia)
All '  iniziativa, che si è tenuta a Palazzo
Soragna a partire dalle 9, realizzata con il
supporto della L6 WP1 del Progetto Creiamo
PA e con il sostegno dell' UPI, è prevista la
partecipazione di numerosi e qualif icati
portatori d' interesse di tutta l' estesa area
distrettuale, istituzioni e membri del Governo.
Parma, 7 Marzo 2019 - Quella organizzata
nella location di Palazzo Soragna, in Strada al
Ponte Caprazucca a Parma a partire dalle ore
9, è stata una mattinata di approfondimento
dedicata alla conoscenza delle diverse attività
di pianificazione e gestione della risorsa idrica
nonché ai numerosi progetti di sviluppo ideati
e realizzati dall' Autorità di Distretto del Fiume
Po. Era dunque fondamentale coinvolgere tutti
i  soggett i  d iret tamente interessat i  dal l '
aggiornamento dei nuovi Piani al fine di trarre
una complessiva, ma approfondita valutazione
di  moltepl ic i  scenar i  socio-economico-
ambientali. Vasta la platea di invitati, tra cui i
principali stakeholder istituzionali e tecnici del
settore idrico e non solo. L' introduzione della
giornata, dopo i saluti di benvenuto della
Presidente dell' UPI Annalisa Sassi, è stata la volta dal Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale
del Fiume Po, Meuccio Bersell i. Andrea Gavazzoli , è stato il coordinatore del convegno che ha visto
succederesi qualificati relatori: - ACQUA E PIANIFICAZIONE Michela Miletto, Unesco Deputy World
Water Assessment Programme; - MANIFESTO PER IL PO Luca Imberti, Presidente Manifesto per il Po;
- CONTRATTO DI FIUME Gabriela Scanu, Osservatorio Nazionale Contratti di Fiume MATTM; -
AGRICOLTURA TRA SVILUPPO E SOSTENIBILITÀ Ettore Prandini, Presidente Nazionale
COLDIRETTI; - CONSORZI DI BONIFICA: EFFICIENZA NELLA DISTRIBUZIONE DELLA RISORSA
IDRICA Francesco Vincenzi, Presidente nazionale ANBI (Consorzi di Bonifica). La sessione di lavoro è
stata conclusa dal Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, On. Guido Guidesi.
G a l l e r i a  i m m a g i n i  V i e w  t h e  e m b e d d e d  i m a g e  g a l l e r y  o n l i n e  a t :
https://www.gazzettadellemilia.it/economia/item/22647-destinazione-po-stamattina-presentato-il-piano-
strategico-dall-autorit%C3%A0-distretto-del-fiume-po-gallery.html#sigProGalleria2b8e115bb3.
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Allarme siccità in Pianura Padana «I fiumi in secca
come in agosto»
Tutto il Nord soffre per un febbraio mai così caldo e asciutto Il Po segna -2,8 metri nel
Pavese, sotto i limiti anche i laghi

Paolo BaroniROMA. Al ponte della Becca in
provincia di Pavia l' idrometro installato in Po
ieri segnava -2,8 metri. In pratica il livello che
si tocca ad agosto. La crisi però, complice un
mese di febbraio tra i più caldi e siccitosi dal
1800 in avanti in gran parte del Paese, non
interessa solo il grande fiume ma l' intera
Pianura Padana. L' Adige è già sotto il livello
min imo,  i  grandi  laghi  de l  Nord hanno
percentuali di riempimento che vanno dal 33%
del Maggiore al 14% dell' Iseo fino al 9% del
lago di Como e per questo tra gli agricoltori è
già scattato l' allarme rosso.
Secondo l' Anbi, l' associazione nazionale dei
consorzi di bonifica, «le condizioni del Po sono
in linea con quelle della siccità del 2007, una
tra le più gravi degli ultimi tempi, ben più
grave di quella del 2017 costata 2 miliardi di
euro di danni all' agricoltura». «Sul Po sembra
piena estate» segnala Coldiretti in allarme per
il rischio siccità che incombe.
Idrometri in crisiLa crisi del grande fiume,
stando ai dati raccolti dall' Anbi, purtroppo è
«omogenea» in tutti i punti di rilevazione, da
Piacenza a Cremona, a Boretto, Borgoforte e
Pontelagoscuro. Gli idrometri indicano afflussi
inferiori del 70% rispetto a gennaio del 40% su
febbraio. In particolare nel piacentino, dove a marzo la portata storica del Po è pari 924 metri cubi al
secondo ieri si sono toccati i 465 metri cubi. Di quei a due settimane si arriverà a quota 432 prevedono
gli esperti, avvicinandosi così molto pericolosamente alla quota minima di 400 metri cubi al secondo. E
così se a Torino all' altezza di corso Regina il livello delle acque fa segnare +0,34 metri, a Casale
Monferrato è a -3,74, a Cremona addirittura a -6,76, con le cronache locali segnalano già i terribili odori
che sprigiona un fiume che sembra quasi morto, a Casalmaggiore è invece a -3,77, -1,32 alla foce del
Mincio e ancora -5,44 a Pontelagoscuro in provincia di Ferrara.
Se soffre il Po è perché i suoi affluenti sono a loro volta in sofferenza. Sulla sponda emiliana l' Enza in
questi primi giorni di marzo, ad esempio, ha toccato una portata di appena 0,01 metri cubi al secondo
contro i 5,85 dell' anno passato, il Secchia è sceso da 20,25 a 2, 17 ed il Reno da 34,9 è passato a 6,79.
A destare attenzione è anche la situazione dei grandi laghi lombardi i cui livelli sono ampiamente sotto
la media stagionale.
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In loro soccorso dovrebbe arrivare lo scioglimento del manto nevoso, che però complici le temperature
di febbraio si è fatto abbastanza scarso un po' a tutte le quote. In Veneto identica situazione: a 2mila
metri il cumulo nelle Dolomiti settentrionali è infatti inferiore alla media stagione del 15-20% e addirittura
del 20% nella parte meridionale. Arpa Piemonte definisce quello appena passato «il sesto inverno meno
piovoso degli ultimi sessant' anni, un inverno avaro di piogge e nevicate che sta erodendo la riserva
idrica accumulata nei 12 mesi precedenti».
A farne le spese è innanzitutto il lago Maggiore a cui rispetto alla media del periodo mancano ben 100
milioni di metri cubi d' acqua.
Misure d' emergenzaSecondo l' Anbi esistono ancora margini temporali utili per nuove precipitazioni e
quindi di qui alle prossime settimane la situazione porrebbe cambiare. I Consorzi di bonifica si stanno
comunque adoperando per creare le riserve idriche necessarie per rispondere alle esigenze delle
campagne in caso di siccità. A Parma, ad esempio, il consorzio provinciale ha già riunito il tavolo sulla
crisi idrica nel timore di possibili danni economici soprattutto alle colture del pomodoro ed al foraggio
destinato alla filiera del Parmigiano Reggiano e tra le altre misure è arrivato a ipotizzare l' utilizzo come
serbatoi delle casse di espansione dei torrenti Parma, Baganza ed Enza.
Per il presidente dell' Anbi Francesco Vincenzi, vista la situazione, occorre «attivare al più presto tavoli
di concertazione nelle regioni del Nord, per contemperare preventivamente i diversi interessi gravanti
sull' utilizzo della risorsa idrica e quindi bisogna attuare, quanto prima, il Piano invasi straordinario e
disporre di investimenti aggiuntivi».
L' agricoltura è ovviamente in allarme, «poiché le riserve idriche - ricordano dalla Coldiretti - sono
necessarie per i prossimi mesi quando le colture, a cominciare dai cereali, ne avranno bisogno per
crescere».
Allarme coltureNelle regioni del Nord, di fronte alla prospettiva che di qui in avanti l' acqua scarseggi
sempre di più, si sta valutando, ad esempio, se seminare in anticipo i cereali ed al tempo stesso si teme
per viti, pesche ed albicocche nel caso dovesse tornare il freddo. Nel frattempo però ci si deve misurare
con l' aumento vertiginoso degli incendi fuori stagione (+1.200% nei primi due mesi rispetto al 2018,
secondo le stime Coldiretti) prodotti dall' anomalia climatica.
In pratica un' emergenza nell' emergenza.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Rai 3 a Stellata di Bondeno, protagonisti gli impianti
di Bondeno del Burana
Oggi in onda il servizio di 'Spaio Libero' dedicato al mondo dei Consorzi: riprese a
Pilastresi, uno dei nodi idraulici fondamentali della bonifica italiana

Bondeno. Lunedì 4 marzo la troupe della
trasmissione Spazio Libero di Rai 3 ha fatto un
giro tra gli impianti del Burana a Bondeno per
un serv iz io  dedicato a l le  idrovore che
difendono il territorio dagli allagamenti e che
sostengono l' agricoltura italian che andrà in
ondaoggi venerdì 8 marzo alle ore 11.20. L'
impianto Pilastresi, nato nel Novecento come l'
impianto più grande d' Europa, è tuttora un'
opera fondamentale per allontanare l' acqua
da un bacino di 300mila ettari tra mantovano,
modenese e ferrarese. È al servizio inoltre dell'
economia agricola della zona, dato che i
pompaggi di Pilastresi servono 150mila ettari
della parte orientale del territorio ferrarese. A
Bondeno ci troviamo, infatt i ,  in uno dei
maggiori centri di smistamento delle acque di
Po; dai tempi antichi molto è stato fatto per
t r a s f o r m a r e  l '  a c q u a  d a  m i n a c c i a  a d
opportunità e Bondeno è simbolo di questa
conquista quotidiana. "Milioni di metri cubi di
acqua ,  g raz ie  a l l e  ope re  d i  bon i f i ca ,
defluiscono ordinatamente in Panaro, Po e
Mare Adriatico da Bondeno che le riceve per
pendenza naturale, essendo il punto più basso
di un vasto territorio", racconta il presidente
del Consorzio della Bonifica Burana Francesco
Vincenzi ai microfoni di Rai3. "Bondeno è un
territorio ad alta densità di opere di bonifica, la maggior parte dei più imponenti impianti di scolo del
Burana si trova qui (Bondeno-Palata, Botte Napoleonica, Santa Bianca, Cipollette)". Aggiunge il
direttore del Burana, Cinalberto Bertozzi : "Siamo orgogliosi di poter raccontare, in una vetrina così
importante, il nostro lavoro dato che tutti sanno quanto è fragile e complesso il territorio italiano dal
punto di vista idrogeologico ma pochi conoscono il lavoro quotidiano della bonifica per difenderlo e
valorizzarlo. La prevenzione è l' unica strada sensata percorribile, ma è sempre la conta dei danni a
ottenere maggiore attenzione, purtroppo. Senza le idrovore, questo territorio sarebbe completamente
allagato alla prima pioggia intensa e non potremmo vantare una delle più fiorenti economie agricole
italiane, tanto più con le siccità degli ultimi anni".
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EMERGENZA SICCITÀ IL LIVELLO DEL CER È MOLTO BASSO. UN AGRICOLTORE: «A
CAMPIANO NON RIUSCIAMO A IRRIGARE»

Niente pioggia, canali all' asciutto e bietole a rischio

L' ASSENZA di pioggia da mesi sta creando
problemi all' agricoltura. Il livello del Canale
Emiliano Romagnolo è basso, circostanza che
impedisce un adeguiato approvvigionamento
di acqua da parte dei canali irrigui. E' quanto
sta accadendo, ad esempio, a Campiano. «Ho
un fondo di 14 ettari coltivato a grano e a
bietole da seme» racconta Cristian Bagioni
(foto). «Le bietole hanno grande bisogno d'
acqua ma da Campiano fin verso la Standiana,
ci sono seri problemi per irrigare». Bagioni
parla anche a nome di diversi altri agricoltori
che si trovano nelle stesse condizioni. «Il
problema - spiega - nasce a Massa Castello
dove c' è un bocchettone che dal Cer scarica
acqua in otto canali irrigui. La mia azienda
agricola è servita dal Fiumicello ma il livello
del Cer è troppo basso e l' acqua non riesce a
raggiungere i l  canale dal  quale dovrei
alimentare l' irrigazione dei miei campi».
Bagioni racconta che sta per partire una
raccolta di firme. «Non riusciamo a trovare
adeguate r isposte a un problema che è
sempre più grave e che anticipa sempre più
rispetto al periodo primaverile e estivo. Senza acqua rischio di perdere il raccolto».
DEL RESTO il mese di febbraio che ci siamo appena lasciati alle spalle è stato uno dei più secchi degli
ultimi anni. Nel comune di Ravenna sono caduti 10,4 mm di pioggia, il 73% in meno rispetto al 2018, in
cui comunque la pioggia era stata eccezionalmente abbondante (192,2 mm). Nella media invece
febbraio 2017, quando i millimetri erano stati 40,2, nell' anno che poi è stato caratterizzato dalla siccità.
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brevi

Diventa operativo il protocollo d' intesa siglato
dal comandante generale della Guardia di
finanza Giorgio Toschi, e dal direttore dell'
Agenzia per l' Italia digitale Teresa Alvaro a
novembre 2018. Le due istituzioni hanno
predisposto un regolamento organizzativo per
avviare azioni di vigilanza verso i prestatori dei
«digital trust services»: quei servizi in grado di
rafforzare la sicurezza delle informazioni
scambiate in transazioni digitali di ogni tipo
(so t tosc r i z ion i ,  pagament i ,  scambi  d i
informazioni). Entrano così nel vivo, spiega
una nota, le iniziative congiunte di vigilanza nei
confronti di: gestori di posta elettronica
certi f icata, prestatori di servizi f iduciari
qua l i f i ca t i ,  conserva tor i  d i  document i
informatici accreditati, nonché di soggetti,
pubblici e privati, che partecipano al sistema
Spid (Sistema pubblico d' identità digitale).
In occasione della Festa Internazionale della
donna, l' Organismo congressuale forense
(Ocf) - Organismo di rappresentanza politica
dell' avvocatura italiana - «esprime la propria
netta contrarietà all' impianto normativo della
riforma del diritto di famiglia elaborata dal
governo in carica, che se attuata segnerebbe
un passo indietro nel percorso di tutela dei
minori e dei loro diritti, con gravi ripercussioni
proprio nei confronti delle donne e della loro condizione economica e sociale».
«L' Anbi solleva nuove preoccupazioni, sottolineando che la siccità di più di 10 anni fa è costata 2
miliardi di euro all' agricoltura e invocando quindi, in sostanza stanziamenti. Il fatto però che l' Anbi si sia
cambiata nome chiamandosi non più Associazione nazionale bonifiche ma Associazione nazionale
consorzi per la gestione e la tutela del territorio e delle acque irrigue non autorizza la stessa ad
occuparsi di temi di cui già si occupano le autorità dello stato. Al proposito non si possono allegramente
confondere i consorzi di bonifica con i consorzi irrigui, pagati i primi da una fiscalità coatta generalizzata
e i secondi dagli utenti di acqua irrigua. La divisione delle competenze e delle incombenze è
preliminare al buon governo di ogni risorsa ed è il presupposto indispensabile perché si operi
veramente a beneficio della collettività, nelle sue diverse espressioni». Lo afferma Corrado Sforza
Fogliani, presidente del Centro studi Confedilizia.
Cassa depositi e prestiti comunica di aver nominato Pierpaolo Di Stefano Chief Investment Officer del
Gruppo. La direzione affidata a Pierpaolo Di Stefano sarà responsabile della definizione ed
implementazione delle strategie di gruppo in materia di investimenti in equity, diretti e mediante fondi di
investimento. In tale ambito si occuperà della gestione del portafoglio di partecipazioni di Gruppo, delle
operazioni straordinarie relative agli investimenti, delle relazioni con partner di investimento nazionali e
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internazionali e agenzie di rating.
Vieni a scoprire il tuo cassetto fiscale. È questo l' invito che la Direzione regionale della Lombardia dell'
Agenzia delle entrate rivolge a tutti i cittadini in occasione della terza edizione della Settimana dell'
amministrazione aperta promossa dal Dipartimento della funzione pubblica e dall' Open Government.
Durante l' incontro, che si terrà il 14 marzo alle ore 18 a Milano, nei locali della Direzione regionale in via
Moscova, i funzionari dell' Agenzia illustreranno ai partecipanti le modalità di accesso, i servizi offerti e i
vantaggi di questo strumento telematico consultabile tutti i giorni, festivi compresi.
L' avvocato Gianfranco Baroni entra a far parte della compagine societaria dello studio legale Ferraro
Giove Associati, assumendo la responsabilità della sede di Napoli.
L' assemblea dei soci ha formalizzato la decisione nell' ultima riunione del 1° marzo scorso, finalizzando
così un percorso ventennale di proficua collaborazione. Baroni si occupa di diritto assicurativo, di
contrattualistica e di societario in generale e contribuirà a rafforzare il ruolo dello studio Fga con le
aziende ed i professionisti del territorio.
Dopo l' approvazione lo scorso anno del decreto che definiva le linee guida per la redazione dei piani di
azione triennali dei cluster tecnologici nazionali, il ministro dell' istruzione dell' università e della ricerca
ha ora firmato il decreto che concede i finanziamenti per la messa in atto di questi piani di azione. Lo ha
reso noto ieri il professor Giuseppe Valditara durante la riunione che si è tenuta a Roma, nella sede del
Miur, con i rappresentanti di tutti i cluster tecnologici nazionali.
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Grido d' allarme per l' intero sistema idrico della Pianura

Lo scenario è quello della grande siccità vissuta nel
2017

L' attuale fase di criticità idrica non interessa
solo il fiume Po, ma è generalizzata in tutta l'
a rea de l la  P ianura Padana:  l '  Ad ige è
addirittura sotto il livello minimo, che sfiorano
anche i fiumi Enza (portata marzo 2018:
mc/sec 5,85; marzo 2019: mc/sec 0,01),
Secchia (portata marzo 2018: mc/sec 20,25;
marzo 2019: 2,17 mc/sec), Reno (portata
marzo 2018: mc/sec 34,9; marzo 2019: mc/sec
6,79).
A render lo noto s iamo noi  del l '  Anbi ,  l '
Associazione Nazionale Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue, e segnaliamo anche come la
situazione attuale del fiume Po sia in linea con
le condizioni della siccità del 2007, più grave
di quella del 2017 costata 2 miliardi di euro in
danni all' agricoltura.
Le osservazioni degli organi competenti sul
più grande fiume d' Italia sono omogenee in
tutti punti di rilevazione (Piacenza, Cremona,
Boret to ,  Borgofor te ,  Ponte lagoscuro) ,
indicando afflussi inferiori del 70% in gennaio
e del 40% in febbraio; nel piacentino, la
portata si avvicina progressivamente a quella
minima indicata in 400 metri cubi al secondo:
attualmente è pari a 482 ma, perdurando le
attuali condizioni, si prevede scenda 432 metri
cubi al secondo entro il prossimo 19 marzo.
La situazione preoccupa molto, ma esistono ancora margini temporali, utili per nuove precipitazioni,
anche se le previsioni a breve indicano eventi temporaleschi, ma non risolutivi, seppur con temperature
in calo verso le medie del periodo.
L' evoluzione prevista ripropone, già nell' immediato, il problema della risalita del cuneo salino lungo il
delta del Po, quantificata in oltre 9 chilometri nel ramo di Pila.
I Consorzi di bonifica si stanno comunque adoperando per creare le riserve idriche, necessarie per
rispondere alle esigenze delle campagne in caso di siccità. A destare attenzione è anche la situazione
dei grandi laghi lombardi (Maggiore, Como, Iseo), i cui livelli sono ampiamente sotto la media
stagionale; in loro soccorso dovrebbe arrivare lo scioglimento del manto nevoso, registrato però scarso
a tutte le quote, complici le elevate temperature che, in Febbraio, hanno fatto registrare lo zero termico
anche a quote superiori ai 3000 metri.
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Attualmente il potenziale idrico del manto nevoso è quantificato in 2 miliardi e 200 milioni di metri cubi,
che andranno ad aggiungersi a 900 milioni di metri cubi d' acqua, trattenuti nei grandi laghi e nei bacini
montani.
Radicalmente diversa è la situazione nelle regioni meridionali ed insulari, dove la presenza di numerosi
invasi permette oggi di avere scorte idriche mediamente doppie, rispetto allo scorso anno.
La situazione in atto sollecita due considerazioni: la necessità di attivare, al più presto, tavoli di
concertazione nelle regioni del Nord, per contemperare preventivamente i diversi interessi gravanti sull'
utilizzo della risorsa idrica, rispettando le priorità previste dalla normativa, che indica l' uso agricolo
dopo quello umano. Il Piano Invasi Straordinario e gli ulteriori investimenti che è necessario attuare sono
la risposta che serve al Paese, alla sua economia, all' occupazione.
Francesco Vincenzi presidente dell' Associazione Nazionale Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue.
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Gli idrometri segnano livelli d' acqua in linea con le medie di agosto. Coldiretti: "Nei prossimi
mesi sarà molto difficile irrigare i campi coltivati"

Caldo e piogge scarse prosciugano il Po La crisi
idrica colpisce la Pianura Padana

Al ponte della Becca in provincia di Pavia l'
idrometro installato in Po ieri segna va-2,8
metri. In pratica il l ivello che si tocca ad
agosto. La crisi però, complice un mese di
febbraio tra i più caldi e siccitosi dal 1800 in
avanti in gran parte del Paese, non interessa
solo il grande fiume ma l' intera Pianura
Padana. L' Adige è già sotto il livello minimo, i
grandi laghi del Nord hanno percentuali di
riempimento che vanno dal 33% del Maggiore
al 14% dell' Iseo fino al 9% del lago di Como e
per questo tra gli agricoltori è già scattato l'
allarme rosso. Secondo l' Anbi, l' associazione
nazionale dei  consorz i  d i  boni f ica,  « le
condizioni del Po sono in linea con quelle della
siccità del 2007, una tra le più gravi degli ultimi
tempi, ben più grave di quella del 2017 costata
2 miliardi di euro di danni all' agricoltura». «Sul
Po sembra piena estate» segnala Coldiretti in
allarme per il rischio siccità che incombe.
Idrometri sotto lo zero La crisi del grande
fiume, stando ai dati  raccolt i  dal l '  Anbi,
purtroppo è «omogenea» in tutti i punti di
r i levazione, da Piacenza a Cremona, a
Boretto, Borgoforte e Pontelagoscuro. Gli
idrometri indicano afflussi inferiori del 70%
rispetto a gennaio del 40% su febbraio. In
particolare nel piacentino, dove a marzo la
portata storica del Po è pari 924 metri cubi al secondo ieri si sono toccati i 465 metri cubi.
Di quei a due settimane si arriverà a quota 432 prevedono gli esperti, avvicinandosi così molto
pericolosamente alla quota minima di 400 metri cubi al secondo. E così se a Torino all' altezza di corso
Regina il livello delle acque fa segnare +0,34 metri, a Casale Monferrato è a -3,74, a Cremona
addirittura a -6,76, con le cronache locali segnalano già i terribili odori che sprigiona un fiume che
sembra quasi morto, a Casalmaggiore è invece a -3,77, -1,32 alla foce del Mincio e ancora -5,44 a
Pontelagoscuro in provincia di Ferrara.
Se soffre il Po è perché i suoi affluenti sono a loro volta in sofferenza. Sulla sponda emiliana l' Enza in
questi primi giorni di marzo, ad esempio, ha toccato una portata di appena 0,01 metri cubi al secondo
contro i 5,85 dell' anno passato, il Secchia è sceso da 20,25 a 2,17 ed il Reno da 34,9 è passato a 6,79.
A destare attenzione è anche la situazione dei grandi laghi lombardi i cui livelli sono ampiamente sotto
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la media stagionale. In loro soccorso dovrebbe arrivare lo scioglimento del manto nevoso, che però
complici le temperature di febbraio si è fatto abbastanza scarso un po' a tutte le quote. In Veneto
identica situazione: a 2mila metri il cumulo nelle Dolomiti settentrionali è infatti inferiore alla media
stagione del 15-20% e addirittura del 20% nella parte meridionale. Arpa Piemonte definisce quello
appena passato «il sesto inverno meno piovoso degli ultimi sessant' anni, un inverno avaro di piogge e
nevicate che sta erodendo la riserva idrica accumulata nei 12 mesi precedenti». A farne le spese è
innanzitutto il lago Maggiore a cui rispetto alla media del periodo mancano ben 100 milioni di metri cubi
d' acqua.
Prime misure d' emergenza Secondo l' Anbi esistono ancora margini temporali utili per nuove
precipitazioni e quindi di qui alle prossime settimane la situazione porrebbe cambiare. I Consorzi di
bonifica si stanno comunque adoperando per creare le riserve idriche necessarie per rispondere alle
esigenze delle campagne in caso di siccità. A Parma, ad esempio, il consorzio provinciale ha già riunito
il tavolo sulla crisi idrica nel timore di possibili danni economici soprattutto alle colture del pomodoro ed
al foraggio destinato alla filiera del Parmigiano Reggiano e tra le altre misure è arrivato a ipotizzare l'
utilizzo come serbatoi delle casse di espansione dei torrenti Parma, Baganza ed Enza.
Per il presidente dell' Anbi Francesco Vincenzi, vista la situazione, occorre «attivare al più presto tavoli
di concertazione nelle regioni del Nord, per contemperare preventivamente i diversi interessi gravanti
sull' utilizzo della risorsa idrica, e quindi bisogna attuare quanto prima il Piano invasi straordinario e
disporre di investimenti aggiuntivi».
L' agricoltura è ovviamente in allarme, «poiché le riserve idriche - ricorda Coldiretti - sono necessarie
per i prossimi mesi quando le colture, a cominciare dai cereali, ne avranno bisogno per crescere».
Allarme per le colture Nelle regioni del Nord, di fronte alla prospettiva che di qui in avanti l' acqua
scarseggi sempre di più, si sta valutando se seminare in anticipo i cereali e al tempo stesso si teme per
viti, pesche e albicocche nel caso dovesse tornare il freddo. Nel frattempo però ci si deve misurare con
l' aumento vertiginoso degli incendi fuori stagione (+1200% nei primi due mesi rispetto al 2018, secondo
le stime Coldiretti) prodotti dall' anomalia climatica. In pratica un' emergenza nell' emergenza.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

PAOLO BARONI
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Caldo e piogge scarse È allarme per il Po

Al ponte della Becca in provincia di Pavia l'
idrometro installato in Po ieri segnava -2,8
metri. In pratica il l ivello che si tocca ad
agosto. La crisi però, complice un mese di
febbraio tra i più caldi e siccitosi dal 1800 in
avanti in gran parte del Paese, non interessa
solo il grande fiume ma l' intera Pianura
Padana.
L' Adige è già sotto il livellominimo, i grandi
l a g h i  d e l  N o r d  h a n n o  p e r c e n t u a l i  d i
riempimento che vanno dal 33% del Maggiore
al 14% dell' Iseo fino al 9% del lago di Como e
per questo tra gli agricoltori è già scattato l'
allarme rosso. Secondo l' Anbi, l' associazione
nazionale dei consorzi d i  bonifica,  « l e
condizioni del Po sono in linea con quelle della
siccità del 2007, una tra le più gravi degli ultimi
tempi, ben più grave di quella del 2017 costata
2 miliardi di euro di danni all' agricoltura».
«Sul Po sembra piena estate» segnala
Coldiretti in allarme per il rischio siccità che
incombe. La crisi del grande fiume, stando ai
dati raccolti dall' Anbi, è «omogenea» in tutti i
punti di rilevazione, da Piacenza a Cremona, a
Boretto, Borgoforte e Pontelagoscuro. Gli
idrometri indicano afflussi inferiori del 70%
rispetto a gennaio del 40% su febbraio. In
particolare nel piacentino, dove a marzo la
portata storica del Po è pari 924 metri cubi al secondo ieri si sono toccati i 465 metri cubi.
Di quia due settimane si arriverà a quota 432 prevedono gli esperti, avvicinandosi così pericolosamente
alla quota minima di 400 metri cubi al secondo. L' agricoltura è ovviamente in allarme, «poiché le
riserve idriche-ricorda Coldiretti-sono necessarie per i prossimi mesi quando le colture, a cominciare
dai cereali, ne avranno bisogno per crescere».
- P. BAR.
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Soragna L' appello del sindaco: «Combattiamo tutti
insieme le nutrie»
Iaconi Farina chiede l' istituzione di un tavolo tecnico: «Serve un coordinamento
qualificato per fronteggiare un' emergenza diventata sempre più complessa»

MICHELE DEROMA SORAGNA «Si tratta di
un' emergenza da affrontare senza ritardo, con
interventi mirati, decisi e concreti»: con queste
parole il sindaco di Soragna, Salvatore Iaconi
Farina, ha definito la nutrita presenza delle
nutrie, che da troppo tempo ormai proliferano
soprattutto nel territorio della Bassa.
Una situazione che ha spinto il primo cittadino
a scrivere una lettera indirizzata a Diego
Rossi, presidente della Provincia, agli uffici
della Regione, ai sindaci dei comuni limitrofi,
ad Arpae, Usl e Consorzio della bonifica
parmense, chiedendo loro di «istituire un
tavolo tecnico o un gruppo di lavoro, composto
da tecnici e politici, per fronteggiare il grave
fenomeno delle nutrie: le grida di allarme
lanciate quotidianamente dai cittadini non
possono e non devono essere ignorate».
Secondo il sindaco, «la grave situazione
venutasi a creare per la presenza massiccia, e
la prol i f icazione incontrol lata, di questi
esemplari lungo i fiumi e i corsi d' acqua,
ormai interessa tutto il territorio della provincia
e in modo particolare i comuni della Bassa».
Tra cui proprio Soragna, dove «la nutria ha
trovato da anni terreno fertile lungo i torrenti
Stirone e Rovacchia ma anche i minori Rigosa,
Fontana e Rovacchiotto, e presso i numerosi
canali di scolo e irrigazione».
La presenza così numerosa di nutrie crea inevitabilmente seri problemi, come dimostrano a Iaconi
Farina «le numerose segnalazioni pervenute dai cittadini, sui rischi idraulici, igienico -sanitari e stradali
da esse comportato.
È assolutamente spiacevole imbattersi improvvisamente con nutrie "mimetizzate" nelle erbacce e lungo
i percorsi campestri ciclopedonali, molto frequentati da bambini, anziani e animali domestici: così come,
in un territorio con forte attrazione turistica, vedere lungo le strade numerose carcasse di nutrie investite
dai mezzi in transito. Quasi tutti i fiumi, torrenti e canali delimitano il confine dei territori comunali e
anche provinciali. Diventa pertanto difficile e quasi impossibile, contrastare da soli una situazione di
emergenza così ampia e complessa, senza un coordinamento qualificato che permetta di mettere in
sinergia i comuni interessati, la provincia e la stessa regione Emilia Romagna».
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argenta

Nutrie, agricoltori disperati E arrivano anche gli
animalisti
Il sindaco Fiorentini ha emesso ordinanza per l' abbattimento controllato I roditori
attaccano anche gli alberi. Distrutte nella notte 60 trappole

ARGENTA. Nutrie che vengono abbattute e
catturate, sconosciut i  che, nottetempo,
distruggono le trappole per la cattura degli
animali in questione e roditori che in questi
ultimi tempi stanno rosicchiando la corteccia
degli alberi distruggendo un frangivento
situato all' interno di un' area protetta del
Mezzano.
il problemaÈ quanto sta capitando sul territorio
argentano o nelle immediate vicinanze. Una
s t o r i a  i n f i n i t a  q u e l l a  c h e  r i g u a r d a  i l
contenimento della popolazione delle nutrie e
non solamente ad Argenta. Un problema di
sicurezza idraulica e di incolumità delle
persone soprattutto degli agricoltori alla guida
di trattori, gli stessi che subiscono danni ai
prodotti.
g l i  an ima l i s t iNe i  g io rn i  sco rs i ,  a l cun i
sconosciuti, hanno effettuato un bliz in una
zona umida privata di particolare interesse
faunistico, situata tra le valli di Argenta e
quelle di Marmorta, nel bolognese.
Un' incursione notturna che ha causato la
completa distruzione di circa 60 trappole per
la cattura delle nutrie. Un danno di circa 3mila
euro che il proprietario ha denunciato ai
carabinieri, sconsolato per i danni già avuti a
causa delle nutrie. gli alberiCome anticipato, in questi ultimi tempi, si è registrato un notevole danno alle
alberature piantumate da anni nelle valli del Mezzano. In particolare in un frangivento che costeggia un
canale nelle zona 14 del sud/est. Alberi scortecciati dalle nutrie che non trovando prodotti degli
agricoltori, rosicchiano lungo il fusto fin dove possono provocandone, però, l' essicamento.
l' ordinanzaPer far fronte ad almeno una parte di questi problemi, il sindaco Antonio Fiorentini,
attraverso una propria ordinanza valida fino al 17 marzo, ha dichiarato l' emergenza nutrie nel territorio
comunale di Argenta.
Un atto che autorizza i coadiutori abilitati ad operare in una specifica zona a ridosso della Sp48,
comprese le corti coloniche, nell' immediate vicinanze delle abitazioni, nelle arginature dei canali o fiumi
pensili nelle vicinanze delle strade e loro pertinenze. Il tutto con l' assistenza delle guardie volontarie e il
posizionamento dei cartelli stradali.
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L' ordinanza del primo cittadino nata per limitare la popolazione delle nutrie, è una risposta alle costanti
richieste degli agricoltori e del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara.
il sopralluogoPer verificare se in effetti sussista questa emergenza, le Guardie ecologiche volontaria,
hanno effettuato un sopralluogo nella zona indicata, censendo oltre 150 tane con evidenti tracce di
frequentazione delle nutrie «che stanno comportando - si legge ancora nell' ordinanza - oggettivi danni
per frane alle scarpate dei corsi d' acqua».
--Giorgio Carnaroli BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Voghiera

Lavori al canale Divieti in via Garibaldi

È in corso a Voghiera un intervento di manutenzione del
condotto Motte, disposto dal Consorzio d i  Bonifica
Pianura di Ferrara. In programma lavori di espurgo e di
rimozione di arbusti cresciuti spontaneamente in zona.
Nelle ore di cantiere, fino al 21 marzo, via Garibaldi, nel
tratto compreso tra le intersezioni con le vie Grandi e
Costa, è sottoposta a un divieto di transito e di sosta dei
mezzi.
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Obiettivo Natura Campotto capitale di foto ed
ecologia

CAMPOTTO. Sono aperte le iscrizioni per il
workshop fotografico "Obiettivo Natura II". L'
iniziat iva nasce sul la scorta del grande
successo ottenuto lo scorso anno. E così, il
Comune d i  Argen ta  con  l '  Ecomuseo,
avvalendosi del contributo della Regione
Emilia-Romagna, in collaborazione con Soelia
e  i l  Consorzio della Bonifica Renana,  h a
deciso di organizzare una seconda edizione. Il
6 e 7 aprile, al Museo delle Valli di Argenta,
sono  in  p rog ramma due  g io rna te  che
prevedono una serie di attività tra conferenze
ed uscite in ambiente naturale, con l' intervento
di professionisti quali Francesco Petretti
(biologo e ornitologo) e i fotografi naturalisti,
Maurizio Biancarelli, Milko Marchetti e Sergio
Stignani (e Canon Italia) che porteranno al
pubblico presente le loro esperienze, maturate
attraverso anni di studi e pratica sul campo e i
materiali fotografici più all' avanguardia. L'
iniziativa è dedicata non solo ai fotografi
professionisti, ma anche a tutti coloro che, per
passione, si sono avvicinati alla fotografia
naturalistica e desiderano di approfondire l'
argomento. Per gli appassionati del click e non
solo loro, è un' occasione da non perdere
anche perché, è di fatto un' opportunità per
confrontarsi su un tema così variegato e in
continua espansione come è la fotografia naturalistica.Argenta, Campotto, l' oasi, le Valli saranno in
bella vista proprio nel periodo migliore, quando la natura si risveglia e si mostra con tutto il suo
splendore.Per partecipare, è possibile iscriversi fino al 31 marzo scaricando i moduli dal sito internet
www.vallidiargenta.org. -BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Tarda l' acqua per il laghetto, i Vigili del Fuoco
intervengono con 24mila litri
Sfumata la possibilità di condurre a Pomposa l' acqua del canale Celletta, i pompieri
sono intervenuti con tre autobotti per salvare i pesci ancora presenti

di Giuseppe Malatesta Codigoro. Non è
riuscita a vincere la contropendenza l' acqua
che avrebbe dovuto raggiungere nelle scorse
ore il laghetto dell' Abbazia di Pomposa,
rimasto a secco per cause naturali di siccità
ma anche per un intervento programmato sul
Condotto Volano che ha reso necessaria l'
interruzione temporanea del flusso di acque
interne. Proprio il Consorzio, per ovviare al
problema e garantire la sopravvivenza di oltre
4 quintali di pesci che vivono nello specchio d'
acqua, aveva disposto lo scolo delle acque del
Canale Ce l le t ta ,  che avrebbero  dovuto
raggiungere Pomposa al più tardi nel la
giornata di mercoledì. Nell' attesa, grazie all'
intervento dei volontari dell' associazione
Obiettivo Pesca era stato possibile trasferire i
p e s c i ,  a n c h e  s e  a l c u n i  e r a n o
comprensibilmente sfuggiti alla 'cattura'.
Proprio per metterli in salvo da morte certa è
stato previsto giovedì mattina l' intervento dei
Vigil i  del Fuoco di Codigoro, che hanno
sversato nel laghetto 24mila litri di acqua. Sul
posto ancora una volta l' assessore Stefano
Adami: "Si tratta di un' azione tampone
necessaria e di vitale importanza, è il caso di
dire. Il Consorzio di Bonifica ha assicurato che
terminati i lavori presso l' impianto di Volano
nel fine settimana tutto tornerà alla normalità e il laghetto riceverà l' acqua del Volano". Al termine, ci sia
augura, di una piccola 'Odissea', Adami torna a "ringraziare tutti i soggetti che hanno contribuito all'
operazione".
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RAI 3 A STELLATA DI BONDENO: PROTAGONISTI
GLI IMPIANTI DI BONDENO DEL BURANA
Presto in onda il servizio di RAI 3 dedicato al mondo dei Consorzi: riprese a Bondeno,
uno dei nodi idraulici fondamentali della bonifica italiana.

Lunedì 4 marzo la troupe della trasmissione
SPAZIO LIBERO di Rai 3 ha fatto un giro tra gli
impianti del Burana a Bondeno per un servizio
dedicato al le idrovore che di fendono i l
territorio dagli allagamenti e che sostengono
l'agricoltura italiana. L'impianto Pilastresi, nato
nel Novecento come l'impianto più grande
d'Europa, è tuttora un'opera fondamentale per
allontanare l'acqua da un bacino di 300mila
ettari tra mantovano, modenese e ferrarese. È
al servizio inoltre dell'economia agricola della
zona, dato che i  pompaggi di Pi lastresi
servono 150mila ettari della parte orientale del
territorio ferrarese. A Bondeno ci troviamo,
i n f a t t i ,  i n  u n o  d e i  m a g g i o r i  c e n t r i  d i
smistamento delle acque di Po; dai tempi
antichi molto è stato fatto per trasformare
l'acqua da minaccia ad opportunità e Bondeno
è simbolo di questa conquista quotidiana.
Milioni di metri cubi di acqua, grazie alle opere
di bonifica, defluiscono ordinatamente in
Panaro, Po e Mare Adriatico da Bondeno che
le riceve per pendenza naturale, essendo il
punto più basso di un vasto territorio, racconta
il Presidente del Consorzio della Bonifica
Burana Francesco Vincenzi ai microfoni di
RAI3. Bondeno è un territorio ad alta densità di
opere di bonifica, la maggior parte dei più
imponenti impianti di scolo del Burana si trova qui (Bondeno-Palata, Botte Napoleonica, Santa Bianca,
Cipollette). Aggiunge il direttore del Burana, l'Ing. Cinalberto Bertozzi: Siamo orgogliosi di poter
raccontare, in una vetrina così importante, il nostro lavoro dato che tutti sanno quanto è fragile e
complesso il territorio italiano dal punto di vista idrogeologico ma pochi conoscono il lavoro quotidiano
della bonifica per difenderlo e valorizzarlo. La prevenzione è l'unica strada sensata percorribile, ma è
sempre la conta dei danni a ottenere maggiore attenzione, purtroppo. Senza le idrovore, questo
territorio sarebbe completamente allagato alla prima pioggia intensa e non potremmo vantare una delle
più fiorenti economie agricole italiane, tanto più con le siccità degli ultimi anni. Spazio libero Rubrica a
cura di Rai Parlamento - Venerdì 8 marzo 2019 alle ore 11.20 su RAI 3 Nella puntata intervista a
Francesco Vincenzi Presidente Consorzio della Bonifica Burana e Presidente ANBI (Associazione
Nazionale Bonifiche Irrigazioni Miglioramenti Fondiari) un occhio di riguardo alle donne che lavorano nel
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mondo della bonifica con l'intervista all'Ing. Francesca Dallabetta - Consorzio della Bonifica Renana - e
a Rosanna Clocchiatti, Presidente Consorzio di Bonifica Pianura friulana.
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Domani alle 18.30 chiude il ponte a Farini Via ai
lavori in notturna
Coinvolte tre ditte e 15 operai. Dalla Provincia viene chiarito: «Faremo il possibile per
riaprire la strada già domenica mattina»

FARINI Quindici operai e tecnici altamente
specializzati lavoreranno senza sosta l' intera
notte tra domani, sabato, e domenica per
evitare di tenere chiuso il ponte di Farini per
tutte le 24 ore previste dall' ordinanza della
Provincia, cioè dalle 18.30 del 9 marzo alle
18.30 del 10 marzo. Teoricamente il ponte po
trebbe infatti aprire già al mattino di domenica,
ma, considerata la delicata tipologia dei lavori
in corso sul manufatto, non è possibi le
prevederlo in anticipo, come spiegato sul
cantiere. Sono state fatte simulazioni, ma
rischiare non è possibi le. Per questo, è stata
emessa nei giorni scorsi l '  ordinanza di
chiusura totale al traffico in corrispondenza del
ponte sul Nure di Farini, lungo la provinciale
654R, dalle 18.30 del 9 marzo alle 18.30 del
10 marzo, dalle 20 del 13 marzo alle 18.30 del
14 marzo, dalle 18.30 del 16 marzo alle 18.30
del 17 marzo. Tre giorni, dunque, per le
operazioni di sollevamento dell' impalcato del
ponte, «durante le quali non può essere
garantita la transitabilità in idonee condizioni di
sicurezza», è stato motivato.
Servizi urgenti Ovviamente, sono esclusi dall'
applicazione dell ' interdizione i mezzi di
soccorso nell' espletamento di servizi urgenti
che, se necessario, verranno «scortati con
idonee modalità», è stato ancora chiarito dalla Provincia.
Le corriere Domani transiterà l' ultima corriera delle 18.30 e poi si procederà alla chiusura e ai lavori in
notturna.
«In caso di mancata riapertura del ponte, sono già state definite in accordo con il servizio di trasporto
pubblico locale le modalità per garantire i collegamenti a monte e a valle del ponte», è stato spiegato in
una nota della Provincia.
Al Mercatello o a Mareto Per raggiungere la città dall' alta Valnure o viceversa le strade possibili nelle
ore di chiusura del ponte sono quella provinciale del passo del Mercatello, che collega Ferriere a
Marsaglia quindi alla Statale 45, oppure la strada - di condizioni più difficili alla sera - che da prima del
ponte di Farini, venendo da Piacenza, sale a Mareto, Nicelli, Solaro e poi "scende" a Ferriere. Ad
eseguire l' intervento sarà Edilstrade Viga ni srl, Vetrucci srl e Fpc Italia.
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Emergenza nutrie, l' appello del sindaco

Abbonati per leggere l' articolo integrale
pubblicato sulla Gazzetta di Parma in edicola
e accedere alle altre notizie esclusive del
giornale di oggi Gweb+ è gratis il 1° mese poi
in offerta 6/mese Info e Costi L' abbonamento
a Gweb+ consente l' accesso alla versione
integrale degli articoli più interessanti del
quotidiano oggi in edicola. Al termine del mese
di prova potrai continuare ad accedere agli
articoli Gweb+con una spesa davvero minima:
solo 6 euro al mese Iva inclusa (invece di 8)
util izzando come modalità di pagamento
PayPal © RIPRODUZIONE RISERVATA div.
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GUALTIERI DOPO LA SEGNALAZIONE DEL CARLINO

C' è la discarica abusiva? Arrivano i volontari Auser
In campo insieme alle Guardie ecologiche volontarie

- GUALTIERI - E' STATA ripulita a tempo di
r eco rd  l '  a rea  a  r i dosso  de l l a  s t r ada
Cispadana, tra Gualtieri e Pieve Saliceto, dove
nei giorni scorsi qualcuno aveva deciso di
scaricare rottami vari e oggetti di scarto di
vario tipo, anche ingombranti, incurante del
fatto di creare una vera e propria discarica
abusiva a cielo aperto. Di questa situazione il
Carlino ha dato notizia. E in breve tempo
alcuni cittadini, dimostrando senso civico e
disponibilità verso la comunità locale, hanno
deciso di mettersi all '  opera. Si tratta di
volontar i  del l '  Auser e Guardie giurate
ecologiche volontarie in servizio sul territorio, i
quali hanno deciso di ripulire la scarpata della
strada Cispadana da tutti i rifiuti che erano
stati abbandonati in quel luogo. Un gesto che
è stato apprezzato da autorità locali e da molti
cittadini. Resta il fatto che l' abbandono dei
rifiuti in quella zona non è affatto raro. Proprio
di recente era stata effettuata un' opera di
bonifica da parte di operatori di Sabar. Ma a
distanza di breve tempo si è ripresentato un
n u o v o  g e s t o  i n c i v i l e  a  r i d o s s o  d e l l a
Cispadana, dove qualcuno ha gettato una notevole quantità di rifiuti. Si sta indagando per risalire ai
responsabili, che rischiano una sanzione salata. Se non altro per risarcire in parte il costo della bonifica,
che finisce a carico di tutti i cittadini.
Antonio Lecci.
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Argini e torrenti abbandonati

Bologna, 7 marzo 2019 - Senza investimenti in
prevenzione il territorio frana.  Secondo
Legambiente, nel 70% dei Comuni, ci sono
case costruite su zone a rischio. Il problema è
sempre l '  abusivismo. Aspettiamoci che
aumentino i fenomeni meteo violenti come
piccoli tornado, scioglimento dei ghiacciai,
estati afose. Il problema è a terra, non in cielo.
L' uomo ha le proprie colpe. Giovanna e Marco
Padricelli, Ferrara Risponde il condirettore de
'il Resto del Carlino', Beppe Boni Il tema della
salvaguardia dell' ambiente in cui viviamo (ce
ne siamo occupati anche ieri) coinvolge
emotivamente e direttamente i cittadini e non
solo i capi di Stato che prendono parte ai
vertici mondiali. Se questi si occupano dell'
effetto serra, le istituzioni e i privati, attraverso
v a r i e  f o r m e ,  d e v o n o  o c c u p a r s i  d e l l a
quotidianità. Vale a dire la cura alle opere
idrauliche, la manutenzione di argini di fiumi,
canali, fossi e aree montane. E' vero che in
Italia molte strutture sono state costruite
abus i vamen te  e  s i  t r ovano  dove  non
dovrebbero essere, ma è anche vero che l'
incuria verso la natura a sua volta comporta
conseguenze per tutti. Anche per coloro che la
casa l' hanno costruita regolarmente. Nella
selva di competenze incrociate fra Regioni,
quel che resta delle Province, Comuni ed enti di seconda fila e con fondi sarsi per tutti, il territorio in
molte aree è abbandonato. La prevenzione è spesso scarsa per torrenti, argini e zone montane. E' da
qu i ,  da l  te r r i to r io  che  abb iamo so t to  i l  naso ,  che  deve  cominc ia re  la  p revenz ione .
beppe.boni@ilcarlino.net.

IL RESTO DEL CARLINO
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portomaggiore

No all' impianto fanghi Oggi si firma al mercato e il
Comitato interpella

PORTOMAGGIORE. Oggi al mercato di
Portomaggiore primo dei quattro venerdì
consecutivi in cui il Comitato No Fanghi sarà in
p iazza  pe r  l a  racco l ta  f i rme  con t ro  l '
installazione dell' impianto di Portoverrara.
Dopo che, in poche ore, la popolazione di
Bando al 90% ha firmato compatta, ora tocca
ai cittadini portuensi, mentre in seguito ci
saranno anche i 4 giovedì argentani, sempre
durante il mercato. Sul tema, nella serata di
giovedì 20 marzo al Teatro Smeraldo Fiorella
Belpoggi, ricercatrice dell' Istituto Ramazzini
sui tumori, terrà un incontro sui pericoli per la
salute di questo tipo di attività industriale.
la lettera agli enti Intanto il Coordinamento ha
inviato una lettera di contestazione puntuale
del progetto alla Regione Emilia-Romagna, all'
Arpae, ai sindaci di Portomaggiore e Argenta
e alla presidente della Provincia. Al progetto
industriale vengono contestati numerosi
passaggi, tra prodotto finale, valutazioni sulla
zona e sul paesaggio, densità abitativa e
v i ab i l i t à .  S i  ch i ede  po i  d i  esam ina re
attentamente l' impatto odorigeno e del rumore
di questa attività che non appare congrua con i
vincoli paesaggistici esistenti e con lo stesso
Piano territoriale paesaggistico della Regione.
Poi il Coordinamento chiede agli Enti una risposta alle osservazioni, una bocciatura del procedimento di
screening e l' attivazione della Valutazione di impatto ambientale, come chiesto anche dalla consigliera
regionale Marcella Zappaterra. La lettera è sottoscritta da Marino Mingozzi, Alex Baricordi e Daniela
Finetti.
-Mario Bellini BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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lido volano

Pineta, sos alberi e rifiuti abbandonati
I daini danneggiano le piante mangiando la corteccia Alberi abbattute dal maltempo e
mai più sistemati

Annarita Bovalido volano. Grido d' allarme per
la pineta di Lido Volano, che fa parte della
Riserva Natura le Po d i  Volano:  le  sue
condizioni non sono buone e la manutenzione
straordinaria è adesso quanto mai necessaria.
pineta in pericoloI 386 ettari tra l' abitato di
Volano e la spiaggia vedono criticità che vanno
affrontate, soprattutto in vista dell' arrivo della
bella stagione e del conseguente inizio di gite
ed escursioni. «Purtroppo è vero, la nostra
pineta ha bisogno di aiuto - ha sottolineato
Umberto Carli, responsabile di Legambente -
anche perché rappresenta un patrimonio
straordinario. I daini, presenti in numero
eccessivo, mangiano la corteccia degli alberi
così come altri arbusti e la vegetazione è
rovinata. Le piante si ammalano e divento
anche pericolose».
alberi da curareNon solo, il maltempo dello
scorso anno ha provocato non pochi danni,
con piante che sono cadute anche sulla pista
ciclabi le e più r imosse ed altre r imaste
spezzate e danneggiate.
Ma qual è il motivo di un simile degrado? A
quanto pare le problematiche sono iniziate da
quando è stato smantellato il Corpo forestale
che ben controllava la zona e di conseguenza
le segnalazioni come anche gli interventi erano all' ordine del giorno.
Adesso è tutto sulle spalle dei carabinieri ma il territorio è vasto e il personale poco.
le criticitàNon solo, ci sono elementi che hanno fatto precipitare una situazione già instabile.
Tra questi senza alcun dubbio il numero elevato di daini che, al contrario del cervo, non sono animali
autoctoni ma sono stati importati e mai più controllati, trovando nella pineta di Lido Volano rifugio ideale
per loro e deleterio per la vegetazione.
Quindi anche i cambiamenti climatici, con fortissimi temporali e quantità d' acqua che il terreno non
riesce ad assorbire nei tempi "normali".
«La pista ciclabile in pineta è una delle più belle - fa presente Luca Callagarini del Consorzio
Stabilimenti balneari - ed è indicata in tutti nostri pacchetti turistici.
Certo è che bisogna garantire la sicurezza di chi arriva, pensare una volta per tutte di controllare gli
alberi così anche gli animali che abitano qui». La paura è che i daini possano travolgere qualcuno in
bici, visto che al minimo rumore scappano e corrono in maniera incontrollata.
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c' è chi fa legnaIl fatto che sia isolata, porta anche qualcuno a entrare liberamente per "fare legna",
tagliando rami e tronchi a piacimento. Permettere ai privati di portare a casa legname potrebbe anche
essere una soluzione per la pulizia e la manutenzione, ma certo non si può agire in maniera arbitraria,
servirebbe un piano ben preciso.
Intanto gli operai della Work&Service da ieri mattina hanno iniziato a lavorare nelle vie d' accesso,
sistemando la sbarra che porta alla spiaggia e cercando di ripristinare la recinzione in legno nei punti
dove è stata danneggiata dagli alberi caduti.
«Speriamo in interventi anche all' interno, è pericoloso passeggiare».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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lido volano

Pontile, lavori in vista Entro la primavera tornerà a
essere fruibile

LIDO VOLANO. Entro la primavera il pontile
del Lido di Volano tornerà ad essere fruibile.
Nel breve partirà l' intervento di manutenzione
straordinaria a spese della Provincia di
Ferrara, ente proprietario dell' infrastruttura,
ma dal prossimo anno subentrerà «un accordo
di programma tra Provincia,  Comune e
compartecipazione privata, con il contributo
della cooperativa degli stabilimenti balneari
del Lido di Volano - annuncia Luca Callegarini,
funzionario provinciale di Confesercenti e
presidente della stessa cooperativa -, e dei
commerc ian t i  l oca l i ,  pe r  ga ran t i r e  l a
manutenzione annuale del pontile».
Questi i punti di incontro della riunione che si è
svolta ieri mattina in Municipio, in presenza
della presidente della provincia Barbara
Paron, del dirigente del settore Lavori Pubblici
della provincia, Massimo Mastella, di altri
tecnici, del sindaco Marco Fabbri, del vice
sindaco con delega ai lavori pubblici, Denis
Fan t inuo l i  e  de i  rapp resen tan t i  de l l e
associazioni di categoria, Dario Rondina
(Ascom), Luca Callegarini e Roberto Bellotti
(Confesercenti) ed Enrico Zappaterra e Linda
Veronese (Cna).
In vista dell' imminente avvio della stagione
balneare l' amministrazione provinciale, come avvenuto in passato, provvederà a rimpiazzare le lastre
del pontile divelte dopo l' ultima mareggiata di fine ottobre scorso, ma «stiamo mettendo insieme un
progetto di manutenzione annuale per il futuro -prosegue Callegarini -, che si avvarrà della
compartecipazione privata con capofila la nostra cooperativa degli stabilimenti balneari o la cooperativa
sociale Work &Services, che gestisce già il servizio dei parcheggi a pagamento. Ci sarebbero anche i
pescatori che frequentano da anni il pontile a collaborare al nostro progetto».
Si staglia all' orizzonte un accordo di programma finalizzato ad individuare una soluzione definitiva all'
annoso problema dei danni provocati dalle mareggiate all' infrastruttura, edificata nel 2004 dalla
provincia e divenuta via via meta sempre più frequentata da podisti, amanti delle passeggiate e da
pescatori.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

8 marzo 2019
Pagina 30 La Nuova Ferrara

Acqua Ambiente Fiumi

33

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Attività estrattive, imprese e lavoratori in piazza il 16
marzo

RAVENNA Imprese e lavoratori tornano in
piazza insieme a Ravenna, capitale dell'
e n e r g i a ,  p e r  c h i e d e r e  u n a  s t r a t e g i a
lungimirante, ragionata e condivisa sulla
transizione energetica. L' appuntamento è in
piazza del Popolo sabato 16 marzo alle 11 (in
caso di maltempo la manifestazione si terrà al
Palazzo dei Congressi in Largo Firenze).
Una piattaforma estrattiva «Il nostro Paese ha
un  a l t i ss imo  fabb isogno  energe t i co  -
sottolineano le associazioni che hanno aderito
alla manifestazione -: un approvvigionamento
equi l ibrato,  che port i  a l  minor im patto
possibile sull ' ambiente e al minor costo
possibile per famiglie e imprese, è il nodo
chiave dei prossimi decenni. E il gas naturale,
la fonte fossile più pulita che esista, è la
risorsa chiave nel passaggio che porterà all'
utilizzo privilegiato delle energie rinnovabili.
Dunque, su proposta del sindaco di Ravenna
e con i l  patrocin io del  Comune e del la
Prov inc ia  d i  Ravenna,  o rgan izzaz ion i
imprenditoriali e sindacali rinnovano l' appello
a Governo e Parlamento italiano affinché sia
rivistala normativa che riguarda le attività
estrattive, in un' ottica più graduale».
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SCUOLA GIOVANI 'GIARDINIERI' NEL PARCO DEL MUSEO MALMERENDI

Potatura e diradamento degli alberi, studenti del
Persolino in azione

PROVE pratiche sul campo con gli studenti
del Persolino che mettono mano al giardino
botanico di Faenza. Nei giorni scorsi la classe
quinta D dell' Istituto professionale per l'
agricoltura e l' ambiente di Persolino ha svolto
alcune attività pratiche al parco del Museo
Malmerendi in via Medaglie d' Oro a Faenza.
Gli studenti coordinati dall' insegnante di
selvicoltura Luigi Melloni e dal tecnico dell'
istituto, Flavio Bubani, hanno messo in opera
quanto appreso nelle lezioni di teoria durante
le ore di agronomia e selvicoltura.
UNA ventina di ragazzi ha eseguito operazioni
d i  potatura,  'spalcatura ' ,  spol lonatura,
diradamento e pulizia delle parti essiccate
delle piante ornamentali e forestali del parco, e
ripristino delle siepi perimetrali nel settore
poster io re ,  su  ind icaz ione de l  g ruppo
Speleologico Faentino che attualmente è
incaricato della gestione del parco e della
struttura museale. Agli studenti suddivisi in
gruppi, sono state assegnate le piante da
sistemare e ognuno era responsabile delle
operazioni.
«DOPO una intera giornata di lavoro - ha detto l' assessore comunale all' istruzione Simona Sangiorgi -
ora il parco, raro esempio, per le numerose specie vegetali presenti, di giardino botanico di interesse
regionale, ora ha un altro aspetto. Nella parte posteriore del parco sono stati accumulati svariate decine
di metri cubi di rami e residui di potatura frutto dell' opera volontaria prestata dagli studenti per la
valorizzazione e mantenimento della splendida area verde che conserva una collezione di specie
arboree e arbustive rare e singolari tutte catalogate e riconoscibili attraverso i cartellini identificativi».
IL PARCO del Museo di Scienze Naturali, fu ricavato nei primi anni '80 sul terreno di un vecchio vivaio
che proprio lì aveva parte della sua produzione. Le piante del vivaio vennero mantenute il più possibile,
mentre per le nuove piantumazioni furono utilizzate quasi esclusivamente specie autoctone, come la
flora spontanea romagnola, con un evidente intento didattico e naturalistico. Tra le piante interessante
una grande Sequoia sempervirens e un Quercus crenata, appartenenti ad una specie rara e protetta,
probabilmente gli unici esistenti a Faenza. Purtroppo l' area verde del Malmerendi, a causa dell'
assenza di barriere fisiche, è spesso mal frequentata dopo la chiusura del museo quando i volontari che
lo gestiscono sono assenti, per questo necessita di una grande attenzione anche sul fronte della pulizia.
a. v.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

8 marzo 2019
Pagina 49 Il Resto del Carlino (ed.

Ravenna)
Acqua Ambiente Fiumi

35

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



viadana

Ripresi i lavori all' argine Ma i tempi sono incerti

VIADANA. I lavori sono ripresi, dopo un
periodo di stand-by.
Ma i disagi delle frazioni, in particolare di San
Matteo delle Chiaviche, sono tanti, per cui
residenti e commercianti vorrebbero avere
qualche certezza sui tempi. Certezza che al
momento non c' è. Parliamo del cantiere che
riguarda l' argine tra San Matteo e Cizzolo,
aperto nel marzo 2018. La fine lavori era in un
primo tempo prevista per lo scorso settembre,
ma le frequenti piogge della primavera 2018
avevano provocato ritardi costringendo a
prorogare il divieto di transito fino alla fine del
prossimo aprile.
Ma finiranno i lavori per quella data? Lo spera
fortemente chi vive a San Matteo, in questo
periodo particolarmente isolata, e soprattutto i
commercianti, che lamentano un calo dei
clienti. «La via alternativa per raggiungere la
frazione, ovvero via Fossola, a tanti fa paura
p e r  v i a  d e l  c a n a l e ,  e  q u i n d i  i n  m o l t i
preferiscono raggiungere Dosolo anziché
passare di lì».
Proprio per dare certezze, il Comune aveva
pensato di organizzare un incontro pubblico lo
scorso febbraio, al teatro Lux, ma poi -
complice un battibecco con il Pd locale - la
serata era saltata.
«Abbiamo chiesto ad Aipo la disponibilità a una serata - spiegano ora dal Pd - ma finora non c' è stata
risposta».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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